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Essenziali, in queste ore, vigilanza e presenza militante 

Alle sette si aprono i seggi: 
mobilitazione, impegno 

e lavoro di tutto il partito 
Proseguire il dialogo capillare con i cittadini • Spiegare a tutti come si vota • Respin­
gere ogni tentativo di provocazione - Le trasmissioni di Video Uno e Radio Blu 

Questa mattina, attorno allo 7, appena ter­
minate le operazioni preliminari, si apri 
ranno i seggi in tutta la città. Come sempre 
le operazioni di voto proseguiranno ininter­
rottamente fino alle 22 di questa sera, per 
riprendere domani fino alle 1-1. In queste 
ore tutto il partito è impegnato in uno sforzo 
eccezionale di presenza politica, militante, 
di vigilanza. Si tratta di assicurare in tutti 
i seggi della città e della regione la pre­
senza dei nostri rappresentanti di lista. Di 
fare delle nostre sezioni un punto di riferi 
mento, costantemente disponibile, per tutti 
quegli elettori, quei cittadini che avessero 
bisogno di consigli, di aiuto, di spiegazioni. 

Neanche un voto, p<«r incuria, distrazione, 
superficialità deve andare perduto. E so 
prattutto neanche un voto espresso per il 
nostro partito deve essere annullato. Per 
questo è necessario mantenere vivo e at­
tento il contatto con tutti gli elettori. Spie 
gare come si vota, quali procedure bisogna 
seguire è un lavoro essenziale, decisivo. In 
questo modo vanno anche raggiunti tutti 
coloro che ancora .sono incerti. C'è ancora 
tempo per spiegare, discutere, ragionare 

Radio Blu e Video Uno hanno organizzato 
per queste ore una serie nutrita di program­
mi e di trasmissioni sull'andamento delle 
operazioni di voto, sulle questioni e i temi 
politici al centro del confronto elettorale. 
Si invitano perciò le sezioni ad organizzare 
l'ascolto. 

Particolare attenzione deve essere posta 
ad ogni pur minimo tentativo di provoca­
zione. Venerdì, concludendo il suo discorso 
alla grande folla di piazza San Giovanni, il 
compagno Berlinguer ha ricordato l'impor­
tanza e il valore di queste ore di impegno 
e di mobilitazione politica. Ecco le sue pa­
role. « Lavoriamo ancora, fino all'ultimo 
istante utile por conquistare voti; lavorate, 
compagne e compagni, con le schede per-
die non si commettano errori che portino 
ad invalidare il voto e vigilate. Violiate 
attentamente, attivamente contro sempre pos­
sibili provocazioni e violenze. Vigilate anche 
contro menzogne e calunnie clic possono ex-
sere lanciate contro di noi fino all'ultimo 
momento, in modo da essere pronti a rintuz­
zarle parlando coi cittadini, coi lavoratori, 
in mezzo al popolo. 

Venerdì, concludendo II suo 
Intervento alla manifestazio­
ne di piazza San Giovanni, 
Il compagno Berlinguer t i é 
rivolto in particolare ai cit­
tadini e agli elettori romani. 
Di quest'ultima parte del di­
scorso di Berlinguer ripor­
tiamo qui di seguito ampi 
stralci. 

/ / voto dei romani deve 
raffozare il Partito comunista 
anche per quello che i co­
munisti, in condizioni che 
restano molto dure e difficili 
e sulla base di una collabo­
razione leale con le altre for­
ze di sinistra, hanno fatto in 
soli tre anni nel governo di 
Roma e della Regione. Con-
tuno i fatti. La eredità pesan­
te che gli amministratori 
democristiani hanno lasciato 
è quasi simboleggiata dal fat­
to che il Comune di Roma 
aveva cinquemila miliardi di 
deficit e doveva pagare un 
miliardo di interessi passivi 
al giorno. Oggi c'è un bilan­
cio in pareggio grazie a leggi 
di risanamento della finanza 
locale che sono state appro­
vate dal parlamento col no­
stro contributo determinante, 
ma soprattutto grazie all'uso 
rigoroso, onesto, corretto del 
danaro pubblico. 

Abbiamo appreso — ce lo 
ha ricordato il sindaco — che 
ci sono banche americane e 
inglesi die ofIrono prestiti al 
Comune di Roma. È' davvero 
istruttivo osservare che 
quando si tratta di stabilire 
rapporti sulla base del reci­
proco interesse, perfino ban­
chieri americani e inglesi, 
con buona pace del senatore 
Fan fan i, preferiscono tratta­
re, non fosse altro che per 
risparmiare, sulle tangenti 

L'appello di Berlinguer 
agli elettori romani 

che si davano nel passato, 
piuttosto con uomini come il 
sindacò Argan che con i mi-
ìiistri della Lockeed e con i 
loro compari. 

E oltre all'onestà, conta la 
stabilità politica che si è ga­
rantita, la collaborazione che 
si è stabilita su busi di pari 
dignità e corresponsabilità 
con i compagni socialisti e 
con ultri partiti democratici. 
Conta l'opera di programma­
zione che si è avviata in 
campo produttivo, culturale, 
sociale e civile e l'attenzione 
ÌIUOVU che si è data ai biso­
gni della gente, ad una con-
dizione più civile ed umana. 
Si cominciano a risanare le 
borgate, il centro storico, ad 
eliminare passo passo anche 
ì doppi turni nelle scuole, si 
aprono asili nido, consultori, 
centri per anziani e per la 
riabilitazione degli handicap­
pati, cresce il numero dei ra­
gazzi che possono fare attivi­
tà sportiva, si mettono a di­
sposizione di tutti nuovi par­
eli i e giardini. 

Questo quando lutto ciò 
accade, a differenza del pas-
suto, ^i ha allora la prova 
clic anche una capitale come 
Roma, liberata da un siste-
jna di potere che ha protetto 
e protegge l'egoismo sopra 
fattore, la tracotanza del pri­
vilegio e della speculazione, 
può aspirare a fondare la sua i 

organizzazione civile su rap­
porti più elevati fra gli uo­
mini, sì ha la prova che pos­
sono prevalere contro le 
spinte alla decadenza e al­
l'imbarbarimento nuovi valori 
di libertà, di solidarietà civi­
le, di giustizia, di questa o-
pera di qoverno risanatrice e 
rinnovutrice è fattore fonda­
mentale l'iniziativa, la batta­
glia ideale e politica, cultu­
rale. il lavoro delle nostre 
organizzazioni di partito nella 
capitale. 

ma certo, compagne e 
compagni, cittadini di Roma, 
l'opera delle amministrazioni 
locali per quanto possa esse­
re meritoria non solo a Ro­
ma, ma a Torino come a 
Napoli non basta, c'è bisogno 
che nuovi indirizzi si affer­
mino in tutta la politica na­
zionale, c'è bisogno che cam­
bi il governo centrale. 

Vorrei rivolgere a tutti voi, 
compagne e compagni, l'ulti­
mo incitamento a moltiplica­
re i vostri sforzi e le vostre 
iniziative per votare e far vo­
tare le nostre liste. Mi rivol­
go anzitutto agli operai, ai 
lavoratori. C'è un chiaro di­
segno politico oggi dei mas­
simi dirigenti della Con)in­
dustria, dopo il 3 giugno se 
arretrerà il Partito comunista 
sperano costoro non solo di 
avere condizioni migliori al 
tavolo delle trattative sinda­

cali, del metulmeccanici, dei 
chimici, degli edili, dei tecni­
ci, ma sperano di poter lan­
ciare una controffensiva ge­
nerale contro tutte le con­
quiste sindacali e democrati­
che del movimento operaio i-
taliano, Ebbene proprio per 
questo bisogna che gli operai, 
i lavoratori, votino compatti 
Partito comunista italiano. 

Mi rivolgo anche agli im­
piegati pubblici di tutte le 
categorie; agli insegnanti; il 
decreto legge approvato dal 
governo passerà al vaglio del­
le Camere; se il Partito co­
munista avrà più forza potrà 
essere modificato nel senso 
richiesto dalla grande mag­
gioranza degli impiegati e 
dalle confederazioni sindacali. 
Ma non è solo per questo 
che possiamo chiedere e 
chiediamo il voto degli im­
piegati, degli insegnanti; è 
perchè un governo con il 
partito comunista può cam­
biare tutto il modo di gover­
nare e quindi anche il modo 
di considerare la funzione dei 
pubblici dipendenti, dalla 
scuola a tutte le amministra­
zioni centrali periferiche, a 
tutti i servizi pubblici. Mi ri­
volgo alle categorie dei ceti 
medi, dell'industria, del 
commercio, dell'artigianato, 
del turismo; il nostro pro­
gramma vuole tutelare e raf­
forzare la positiva funzione 

che questi ceti hanno di­
mostrato di potere svolgere 
nella vita economica* Porli.al 
riparo delle vessazioni dei 
colossi finanziari e della poli-x 
tica corruttrice e clientelare 
della Democrazia cristiana. 
Un governo con i comunisti] 
significherebbe fare una'poli- ! 
tica di rigore Jinanziariot &H 
lotta a fondo contro -gli 
sperperi e contro la piaga 
della pubblica corruzione, <• e 
assicurare uno sviluppo eco­
nomico sano al nostro Paese. 

Mi rivolgo ancora una volta 
alle donne con le quali ci 
siamo riuniti insieme in quel­
la indimenticabile manifesta­
zione di Piazza di Siena. Le 
donne hanno risposto all'ap­
pello che abbiamo loro ri-) 
volto. Le donne italiane van­
no sempre più comprendendo 
che noi siamo il partito che 
più si è impegnato nel com­
prendere e nel far proprie le 
loro aspirazioni di emanci­
pazione e di liberazione da 
ogni forma di oppressione e 
di soggezione, da ogni ruoto 
subalterno nel lavoro, yiella 
società, nella famiglia e nei 
confronti dell'uomo. 

Rivolto ancora l'invito e 
l'appello a votare e a far vo­
tare comunista a tutte le 
persone anziane che limino 
diritto a quella protezione da 
pur te della società clic, invece 
di lasciarle /itoti, abbandona- I 

te, spesso con pensioni di 
fame o magari buttati in un 
cronicario o in una corsia di 
ospedale, possano vivere la 
loro vecchiaia in serenità. 

E mi rivolgo infine ai gio­
vani e alle ragazze. Quelli 
della nostra Federazione gio­
vanile comunista che ha sfi­
lato in corteo per venire in 
questa piazza nel nome del 
nostro curo compagno Ciro 
Principessa, ma anche mi ri­
volgo a tutti i giovani e u 
tutte le ragazze di Roma e di 
Italia. Avete letto oggi l'ap­
pello ai giovani del compa­
gno Lungo, un uomo, un di­
rigente comunista che ha vis­
suto come combattente i 
tempi più duri della ìiostra 
storia italiana di questo seco 
lo, quelli in cui tanti erano 
portati alla disperazione e al­
la resa mentre egli non si è 
mai arreso, non ha mai di 
sperato, ha sempre lottato 
fedele ad un ideale, a dei 
principi, a quella stessa cau­
sa a cui noi vi chiamiamo 
giovani, per rinnovare l'Italia, 
per rinnovare il mondo. 

L'ho già detto alla televi­
sione, l'altra sera, lo ripeto 
ancora oggi, criticateci, ma 
non isolatevi, non lasciatevi 
prendere dallo sconforto, dal­
la solitudine dallo scettici­
smo, dalla indifferenza e so­
prattutto non separatevi dal 
movimento operaio e dal 
partito comunista. Errori jie 
abbiamo fatti, ne faremo an­
cora. se ci aiuterete, forse ne 
faremo di meno ma state con 
noi. perchè questo partito 
comunista italiano è tutto 
sommato la realtà più pre­
ziosa che è stata costruita in 
questa nostra Italia, dalle 
lotte, dalla fatica, dai sacrifi­
ci e dal pensiero di tante ge­
nerazioni di combattenti. 

I candidati 
del PCI 
per l'elezione 
dei deputati 

1) Enrico BERLINGUER 
Segretario Generale del 
PCI. 57 anni. 

2) Pietro INGRAO. Del­
la Direzione del PCI. 64 
anni. 

3) Tullio VECCHIETTI. 
Della Direzione del PCI. 
65 anni. 

4) Altiero SPINELLI. 
Deputato al Parlamento. 
Presidente del gruppo mi­
sto alla Camera, già Com­
missario all'Industria del­
la Comunità Economica 
Europea, perseguitato po­
litico antifascista, combat­
tente della Resistenza. In­
dipendente. 72 anni. 

5) Cesare AMICI. Depu­
tato al Parlamento, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Frosinone. Dirigente del 
movimento contadino. 54 
anni. 

6) Teresa ANDREOLI 
INGHELESI. Presidente 
della Commissione Scuo­
la e capogruppo del PCI 
della IX Circoscrizione 
del Comune di Roma, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Roma, impiegata al Con­

sorzio IACP del Lazio. 
39 anni. 

7) Silvio ANTONELLIS. 
Consigliere al Comune di 
S. Donato Val Cornino, 
della Commissione Fede­
rale di Controllo della Fe­
derazione di Frosinone. 
operaio della FIAT di 
Cassino. 30 anni. 

8) Marcello ARDUINI. 
Laureato in filosofia, im­
piegato presso l'ammini­
strazione provinciale di 
Viterbo. Indipendente. 28 
anni. 

9) Alberto ASOR ROSA. 
Del Comitato Federale 
della Federazione del PCI 
di Roma, docente di Sto­
ria della Letteratura Ita­
liana all'Università di 
Roma. 46 anni. 

10) Gerico BALDI. Me­
talmeccanico, tecnico del­
la Voxscn. 34 anni. 

11) Erberto BARBARE-
SI. Pensionato, già segre­
tario del sindacato provin­
ciale autoferrotramvieri 
CGIL. 57 anni. 

12) Giorgio BAZZOC-
CHI. Ingegnere, dirigente 
superiore del Catasto del 
56 anni. 

ministero delle Finanze. 
13) Goffredo Maria BET-

TINI. Della segreteria na­
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita­
liana. Studente universita­
rio. 26 anni. 

14) Roberta BISINI. 
TORTORICI. Del Comi­
tato Federale della Fede­
razione di Roma e segre­
taria della sezione del PCI 
dell'EUR, vice direttore 
del carcere di Rebibbia, 
del gruppo di lavoro per 
la riforma del corpo degli 
agenti di custodia delle 
carceri. 31 anni. 

15) Gaetano BORDONI. 
Artigiano, Presidente del­
la Confederazione Nazio­
nale dell'Artigianato del 
Lazio e del Centro Arti­
stico Romano Acconcia­
tori. 46 anni. 

16) Quirico BURZI. Del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Latina; operaio della raf­
fineria AGIP di Gaeta. 
40 anni. 

17) Danilo CAMPANA­
RI. Consigliere provincia­
le di Frosinone. segreta­
rio provinciale dell'ARCI 
e consigliere del Consor­
zio regionale dei Traspor­
ti. della Commissione Fe­
derale di Controllo della 
Federazione del PCI di 
Frosincne. 30 anni. 

18) Leo CANULLO. De­
putato al Parlamento, 
operaio, già segretario 
della Camera del Lavoro 
di Roma. 56 anni. 

19) Anna Maria CIAI 
TRIVELLI. Deputato al 
Parlamento, vice presi­
dente della Commissione 
Interni della Camera. 52 
anni. 

20) Carlo CIMARRA. 
Della Segreteria della Fe­
derazione del PCI di Vi­

terbo. operalo ceramista 
di Civitacastellana. 39 
anni. 

21) Massimo COCCIA. 
Consigliere provinciale di 
di Roma, funzionario del­
l'amministrazione provin­
ciale delle Imposte Diret­
te. 56 anni. 

22) Silverio CORVISIE-
Rl. Deputato al Parlamen­
to della Sinistra Indipen­
dente. Consigliere comu­
nale di Roma, giornalista. 
Indipendente. 41 anni. 

23) Antonino DE FRAN­
CESCO. Assessore all'Am­
ministrazione- provinciale 
di Viterbo, del Comitato 
Federale della Federazio­
ne del PCI di Viterbo. 
Insegnante. 32 anni. 

24) Michele DE GRE­
GORIO. Deputato al Par­
lamento, del Comitato Fe­
derale della Federazione 
del PCI di Frosincne. pro­
fessore di Storia e Filo­
sofia. 39 anni. 

25) Massimo DI MAR­
CO. Consigliere provin­
ciale di Latina, del Co­
mitato Federale della Fe­
derazione del PCI di La­
tina, contrattista univer. 
sitario. 31 anni. 

26) Lina DI RIENZO 
CIUFFINI. Assessore alla 
Pubblica Istruzione e alla 
Cultura della provincia di 
Roma, della Commissione 
Regionale di Controllo del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio, insegnante 
elementare. 53 anni. 

27) Maurizio FERRARA. 
Vicepresidente e Assesso­
re al Bilancio uscente del­
la Regione Lazio, mem­
bro del Comitato Centra­
le del PCI. giornalista e 
scrittore, partigiano com­
battente. 58 anni. 

28) Franco FERRI. Del 
Comitato Centrale del 

PCI. Direttore dell'Istitu­
to Gramsci, partigiano 
combattente e medaglia 
d'argento al V.M. Docente 
universitario. 57 anni. 

29) Luciana GERMANI. 
Operaia della Confezioni 
Pomezia, già nel Comita­
to Direttivo della Camera 
del Lavoro di Pomezia. 
31 anni. 

30) Angela GIOVAGNO-
Ll. Deputato al Parlamen­
to, del Comitato Direttivo 
della Federazione di Vi­
terbo. 34 anni. 

31) Francesco -1" Maria 
GRANONE. Presidente del­
la Lega regionale delle 
Cooperative e Mutue, del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio. 35 anni. 

32) Lelio GRASSUCCI. 
Deputato al Parlamento. 
Presidente della Confe-
sercenti Nazionale, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Latina. 40 anni. 

33) Raniero Luigi LA 
VALLE. Senatore della 
Repubblica, del gruppo 
della sinistra indipenden­
te. giornalista, già Diret­
tore de « Il Popolo » e 
« L'Avvenire ». , Indipen­
dente. 48 anni. 

34) Giuseppe LEGGIE­
RO. Del Comitato Fede­
rale della Federazione del 
PCI di Frosinone, lau­
reato in chimica, ricerca­
tore della SQUIBB di 
Anagni. 48 anni. 

35) Francesco OTTA­
VIANO. Deputato al Par­
lamento. Commissario de­
legato dell'Ente Ospeda­
liero Regionale San Gio­
vanni, del Comitato Fe­
derale della Federazione 
del PCI di Roma. 35 anni. 

36) Bruno PANELLA. 
Segretario della cellula 
della Cooperativa Nova, 

operaio edile. 37 anni. 
37) Gaetano PATTA. 

Della Segreteria Naziona­
le dell'Unione Piccoli Pro­
prietari Immobiliari, av­
vocato civilista. 42 anni. 

38) Luca PAVOLI NI. Del 
Comitato Centrale e del­
la Segreteria Nazionale 
del PCI. responsabile del­
la Sezione propaganda 

. della Direzione, partigiano 
combattente, giornalista. 
57 anni. 

39) Mario POCHETTI. 
Deputato al Parlamento. 
Segretario ' del gruppo 
Parlamentare del PCI, del 
Comitato Federale della 
Federazione di Roma del 
PCI. 58 anni. 

40) Piero PRATESI. De­
putato al Parlamento. 
Consigliere al Comune di 
Roma, giornalista, già 
condirettore de « Il Popo­
lo », del settimanale « 7 
giorni » e già vice diret­
tore dell'« Avvenire d'Ita­
lia ». Indipendente. 54 an­
ni. 

41) Carla Alberta RA-
VAIOLI. Scrittrice e gior­
nalista. Indipendente. 56 
anni. 

42) Stefano RODOTÀ' 
Docente di Diritto Costi­
tuzionale all'Università di 
Roma, giornalista. Indi­
pendente. 46 anni. 

43) Maria ROSSINI. 
Consigliere comunale di 
Isola del Liri. insegnante. 
26 anni. 

44) Rosanna SANTAN-
GELO. Capogruppo del 
PCI al Consiglio comu­
nale di Latina, membro 
del Comitato Federale del­
la Federazione del PCI 
di Latina, insegnante, av­
vocato. 40 anni. 

45) Giacomo STRA-
DAIOLI. Consigliere pro­
vinciale, del Comitato Fe­

derale della Federazione 
di Latina, piccolo impren­
ditore edile. 46 anni. 

46) Loris STRUFALDI. 
Sindaco di Colleferro, 
commissario alla Azienda 
Comunale Centrale del 
Latte di Roma, membro 
della C.F.C, della Federa­
zione di Roma, operaio. 
49 anni. 

47) TOZZETTI Aldo. De­
putato al Parlamento, già 
Segretario Nazionale del 
SUNIA. Grande invalido 
di guerra. 58 anni. 

48) Giuseppe Siro TREZ-
ZINI. Deputato al Parla­
mento. vicepresidente del­
la Commissione Speciale 
Fitti della Camera, della 
segreteria della Federa­
zione del PCI di Roma. 
54 anni. 

49) Antonello TROM-
BADORI. Deputato al 
Parlamento, giornalista. 
Medaglia d'argento della 
Resistenza. 62 anni. 

50) Alessandra VACCA-
RO MELUCCO. Deputato 
al Parlamento, archeolo-
ga. 39 anni. 

51) Sandro VALLESI. 
Consigliere Comunale di 
Tarquinia, dirigente del 
movimento contadino, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Viterbo. 30 anni. 

52) Giuseppe VALLO­
NE. Dirigente Nazionale 
del Centro Forme Asso­
ciative e Cooperative, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Frosinone. 43 anni. 

53) Ugo VETERE. Depu­
tato al Parlamento, as­
sessore al Bilancio del 
Comune di Roma, del Co­
mitato Federale e del Co­
mitato Direttivo della Fe­
derazione del PCI di Ro­
ma. 55 anni. 

e per il Senato 
Frosinone 

Maurizio FERARA, del 
Comitato Centrale dei 
PCI, partigiano combat­
tente, già vice presidente 
e assessore al Bilancio 
della Regione Lazio, gior­
nalista e scrittore. 58 anni. 
Sora - Cassino 

Franco ASSANTE, Con­
sigliere Comunale di Cassi­
no, 56 anni. " 
Latina 

Franco LUBERTI, Sena­
tore della Repubblica, 
membro della Commissio­
ne Giustizia, del Comita­
to Federale della Federa­
zione di Latina, avvocato. 
45 anni. 
Rieti 

Carla Alberta RAVAIO-
LI, scrittrice e giornalista. 
Indipendente. 56 anni. 
Roma I 
Paolo BUFALI NI, della Di­
rezione del PCI, senatore 
della Repubblica. 64 anni. 
Roma II 

Carlo BERNARDINI, Se­
natore della Repubblica, 
membro della Commissio­
ne Pubblica Istruz. Docen­
te di Istituzioni di Fisica 
Nucleare alla Facoltà di 
Scienze Matematiche. Fisi­
che e Naturali dell'Univer­
sità di Roma. Indipenden­
te. 49 anni. 
Roma III 

Paolo B U F A L I N I 
Roma IV 

Edoardo Romano PER-
NA, della Direzione del 
PCI. presidente del gruppo 
dei Senatori Comunisti. 
61 anni. 
Roma V 

Carlo B E R N A R D I N I 

Roma VI 
Carla Alberta RAVAIOLI 

Roma V I I 
Nino PASTI, Senatore 

della Repubblica, membro 
della Commissione Difesa, 
già Generale di squadra 
aerea in pensione e co­
mandante delle Forze Ae­
ree della NATO per il Sud 
Europa. Indipendente. 70 
anni. 
Roma Vili 

Aldo D'ALESSIO. Depu­
tato al Parlamento, mem­
bro della Commissione Di­
fesa e Questore della Ca­
mera. 51 anni. 
Velletri 

Roberto MAFFIOLETTI, 
Senatore della Repubblica, 
membro della Commissio­
ne Affari Costituzionali, 
Interni e Pubblica Ammi­
nistrazione, 52 anni. 
Tivoli 

Adriano OSSICINI. Se­
natore della Repubblica, 
Presidente della Commis­
sione Sanità: Medico, or­
dinario di psicologia alla 
Università di Roma. Indi­
pendente. 59 anni. 
Civitavecchia 

Enzo MODICA, Senatore 
della Repubblica, membro 
della Commissione Affari 
Costituzionali, Interni e 
Pubblica Amministrazio-
Artigianato, 45 anni. 
Viterbo 

Sergio POLLASTRELLI, 
Senatore della Repubbli­
ca, membro della Comm.ne 
Industria. Commercio e 
Artigianato; membro del 
Comitato Federale della 
Federazione di Viterbo. 45 
anni. 

Così si vota a Roma e nel Lazio per il PCI 
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PER LA CAMERA 

Per il Partito 
Comunista franano 
si vota solo 
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Per il Partito 
Comunista Italiano 

si vota solo 
così 
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Per la Camera e per II 
Senato nella circoscrizione 
di Roma, Viterbo. Latina e 
Frosinone si vota tracciando 
una croce sul simbolo del 
PCI che, su tutte e due le 
schede, risulta essere il se­
condo in alto a sinistra. La 
lista del PCI è infatti que 
sfanno la lista numero 2. 
E* bene che questo partico­
lare essenziale vada ribadito 
in ogni occasione; che i 
compagni, i militanti, i rap­
presentanti di lista ricordino 
agli elettori come si vota per 
il PCI. Ogni voto dato al no­
stro partito deve essere un 
voto valido. In queste ore 
perciò il contatto con gli e-
lettori, con i cittadini che si 
recano alle urne deve essere 
intensificato. 

Ad ogni elettore II presi­
dente del seggio deve con­
segnare due schede. Una per 
la Camera (grigia) e una 
per II Senato (gialla). Appe­
na ricevute le schede è bene 
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controllare che tutto sia In 
ordine, che non siano lace­
rate e che non siano in al­
cun modo già scritte. Sulla 
scheda per la Camera, ac­
canto al simbolo del partito 
(falce, martello e stella su 
bandiera) l'elettore troverà 
lo spazio per indicare un 
massimo di quattro preferen­
ze. Mentre il segno sul sim­
bolo è necessario, le prefe­
renze non sono obbligatorie. 
Chi le volesse esprimere può 
sia scrivere I nomi dei candi­
dati prescelti, si» i soli nu­
meri con i quali i candidati 
sono indicati nella lista. 

Sulla scheda per il Senato. 
invece, va tracciata solo la 
croce sul simbolo del partito 
senza aggiungere altro. I l 
nome del candidato infatti è 
g i i stampato sulla scheda. 
Per ogni spiegazione gli e-
lettori possono rivolgersi ai 
rappresentanti di lista del 
PCI, presenti in tutti i seg­
gi e riconoscibili dall'apposi­

ta fascia con il simbolo del 
partito. L'elettore può anche 
passare prima di recarsi al 
seggio alla sezione territoria 
le del PCI che troverà aper­
ta e dove gli verranno forni­
te tutte le spiegazioni e I' 
assistenza necessarie. 

E' bene recarsi a votare 
forniti di un documento va­
lido. Chi non l'avesse non si 
scoraggi, può anche utilizza­
re un documento scaduto. 
Chi non avesse né l'uno né 
l'altro può egualmente vota­
re: basta farsi riconoscere da 
un elettore del eoagio che 
abbia già votato. In questo 
caso — onde evitare di­
scussioni e problemi — é 
meglio rivolgersi subito ai 
compagni in sezione per I' 
assistenza. 

Per votare è assolutamente 
indispensabile invece il cer­
tificato elettorale. Chi non 
l'avesse ancora ricevuto. I' 
avesse smarrito o deteriora­
to o vi avesse riscontrato ine-
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sattezze si rechi subito in 
via dei Cerchi presso l'uffi­
cio elettorale del Comune che 
resterà aperto ininterrotta­
mente dalle 7 di questa mat­
tina alle 22 o domani dalle 
7 alle 14. I numeri telefonici 
dell'ufficio sono: 67*2711; 
6782678; 6796604. V i Si posso­
no rivolgere gli elettori an­
ziani o malati impossibilita­
t i a 'recarsi personalmente 
a via dei Cerchi per un even­
tuale servizio a dcmicilio. 
Chi volesse conoscere l'ubi­
cazione del proprio ooogio 
elettorato può telefonare al 
Comune al seguenti numeri: 
6791311; intubi. 

Una raccomandazione infi­
ne a tutti I compagni e ai 
rappresentanti di lista. Par 
ogni eventuale controversia 
sulle operazioni di voto o per 
l'assistenza legale bisogna su­
bito rivolgersi allo studio le­
gale dell'Associazione giuristi 
democratici, piazza del Colos­
seo 4, telefoni: 738893; 735242-

«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Via Venti Settembre, 95 (P.ta Pia) 
tei. 4754076 -461725 

VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 

Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicilio 

Offerta estate 79 
consegna immediata 

Costruiamo Case/nobili di tutte le dimensioni, per 
tutte le esigenze con strutture in acciaio-cemento, • 
infìssi in alluminio. 

ESEMPIO:Salonc,2camere,cucina,bagno,vcranda 

L. 8.500.000 
Si eseguono proemivi gratuiti 

Si eseguono lavori in ferro (Cancelli, Recinzioni, C apannoni industriali) 
e in alluminio (Infissi. Portoncin*. Verande, Arredamenti negozi) 

C.D.M. Case Mobili 
Roma Via Anagnina 492/C (Morena) Tel. 6114969 

Uffici aperti anche sabato e festivi 

PREMIO EUROPEO 
"Grifone d'Oro" ARTIGIANATO 

FIORENTINO 
LAMPADARI 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 
VIALE DEL COMMERCIO - PENSILINA . G . 

GINO PECCHIOLI VI ATTENDE CON MODELLI E DISEGNI ESCLUSIVI DI FIRENZE 
ROMA - VIA U. COMANDINI, 59 - CAPOLINEA AUTOBUS ATAC n. 502 
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